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PARTE POLITICA. 
NOTIZIE ESTERE. 
GRANDUCATO DI VARSAVIA 
Fosnania, go Gennajo. 
E! qui arrivato già da alcuni giorni il 
Principe di Eckmubl, 

L'esercito russo fa diversi movimen- 
ti i quali dimostrano l'incertezza de’ 
suoi piani. Sappiamo da buon canale 
che ii generale di Wittgenitein ha data 
la sua dimissione , perchè non ha volu- 
to essere subordinato ad un generale ch° 
è più anziano di Ini. | 

Si osservano qui notabili. movimenti 
reso il quartier generale dell'esercito, 
rancese . 

Arrivano tutti i.giormi de' rinforzi ed 
altre «truppe. che si pbrtano nell'interno 


del paese. Forti colonne sono state di-| 


staccate svlle strade che conducono a Gne- 
sen èVopasen, L'artiglieria ch'era qui 
giunta, son ba fatto che attraversare la 
città, Axpettasi un (raiporto di prigio- 
nieri di guerra russi. 

L'intendente generale conte Damas è. 
partito jeri, in mirtà degli ordini del 
Priocipe Vicerè, per recarmi n Franco- 
forie sull'Oder, a fine di stabilitvi de' 
magazzini di viveri 6 di loraggi ; come 
pure. varj spedali. . (/, de l'Emp. ) 

REGNO DI PRUSSIA. 
Berlino, g0 Gennajo , 

Giutta le ultime motizie il quartier 
generale francese trovavasi tultora a Pos- 
nania , S. A. S. il Principe di Neuchè- 
tel, la cui salute è stata alterata dalle 
fatiche della campagna, cominciava a. 
sistabilirs?. 


Si comprano nell'Holstein per conto | rivato ogg 


Udine 19, Febbrajo 1813, 


Primo Semestre 
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La spèranza di giovare è sempre ta più soavà 
delle Illusioni, 
Manlago . lì Friuli, Dis. Pret. 


| del governo franc ese ram. cavalli; i qua- 
lì per la massima parte sono già raccol 


ti. Il gorerno danese ha diminuito del- 
la metà, per quest'oggetto, idiritti or- 


‘idinarj di nacita. ( Gazz. di Berlino. ) 


SASSONIA 
Dresda 28. Gennajò . 
Tutte le troppe della divisione Gre- 
nier hanno attraversata la Sassonia . 
Si esercitano le nostre reclute a Tor- 
gau, le cui fortificazioni sono in ott: 


imo stato, e la cui guernigione verrà 


ancora rinforzata da un battaglione del- 
la guardia. Il generale Inogo-ten. di 


| Reschau è partito in questi ultimi gior= 


ni per portarsi a Torgau. Il Inogo-ten 
generale di Thielmann è partito alla 


{ volta. delle frontiere della Bassa-Lusa= 


zia, ov'è il reggimento de'corazzieri 
di. Zustrovv, ch'è stato interamente ri- 
montato. 

Si sono ricevute motizie da Danzica 


ile quali smentiscono la voce dell’ inve 


sumento di quella piazza. 
(7. de Emp. et G. de France 
REGNO DI BAVIERA. 
Norimberga, 51 Gennajo. 
Il 28 corrente é quiarrivato un bat 
taglione di troppe illiriche, composto da 
circa 1ioo nomini; egli è partito di 
nuowo jeri per. recarsi nel. Nord, L'ab 
trieri è arrivato un gran numero di car 
ri che tengono la medesima via. Conti» 
niuamo a passare per la nostra città di- 
staccamenti di truppe estere destinate pel 
Grande Esercito, ( Idem. ) 


GRANDUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte, a Febbrajo. 


Il 22. reggimento di linea è qui ar 
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Lao guardia di Parigi, arrivata jeri, 
era composta di due battaglioni. 
{ Idem ) 


IMPERO FRANCESE 
Parigi n Febbrajo, 
Nella seduta di questo giorno il Se- 


nato compervatore ha inteso la lettura | 


del progetto di Semato-comulto organi- 
co sulla reggenza dell'Impero, l'inco- 
ronazione dell'Imperatrice , e fa inco» 
ronazione del Principe Imperiale Re di 
lioma, ed i motivi esposti sul medesi- 
mo. Il progetto è rimesto ad unacom- 
missione speciale, ed il Senato si ag- 
Bioroa pel giorno «, 


Altra 5. Febbrajo, 

Rionilo il Senato ilconte Paitoret in 
nome della Commissione speciale fa rap- 
porto sul progetto di Senato-conivito 
apinico.che è adbltato; 

- Al Senato-consolto è diviso. in. dicci 
titoli, 

I primo regola la Reggenta quando 
l'Imperatore Padre non ne abbia dispo- 
sto. E' questa deferita alla. Imperatrice 
Madre, e, mancando, ai Principi fran- 
ceri, nventi 21. anni compiti, ai Prin 


cipi Gran-dignitarj , ai Vice -Gran-ti=| 


gnitari, esclusi i Principi francesi. assi- 
si sopra. un. I'rono reale straniero .- JI 
stcobdo parla del modo con cui 1' Im. | 
peratore dispone della Reggenza : l'esten- 
siono del potere della Reggenza e del- 
n sun durata è determinata dal ‘Titolé 
11I, 0 Titolo. IV, determina la com- 
posjzione del Consiglio di Reggenza, è 
pone le regole. inlle deliberazioni di 
questo Consiglio, è quando ha voce de- 
liberativa, € quimdo soltanto coninlti- 
va. Prescrive il Titolo V, il pinramen- 
to:della. Imperatrice reggente; è del 
Privcipe reggente per l'esercizio della 
Reggenza i Mel Titolo VIP n tratta 
dell'amministrazione del Demanio im 
pertale; e della disposizione dei reddi- 
li im‘csso di minorità, © di reggenza, 
Il "Titolo VIIL provvede al emo che il 
mioro.Iniperàtore o il Reggente fosse 
assente al momento della morte dell'| 
Imperatofò prerbgando allora il potere | 
de' ministri formati in Consiglio di po- 


gatto al Senato sopra tutte le muistiòni 
che allora occorressero non prevedute 
i dal Senato-consulto . La comecrazio né, 
© la incoronazione dell'Imperatrice è 
del Princife Reale sono l'aggalto , dei 
due tifoli seguenti. I 


n0aN’e—r_er+1' ——«—c-&p&mnc&ricc::-:- 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALTA 
Udine yo. Febbrajo, 


Domenica ‘scorsa è stato cantalo in 
queste Chia Metropolitana, & in'tut 
te le altre Chiese un solenne Te- Deum 
lin rendimento di grazie a Dio pel rri- 
stabilimento della pace della Chiesa, 
Quest'ottimo Monsie, Baldassare Raspo- 
tm per la grazia di Dio e-della S. Se- 
de Apostolica Arcivescovo della S, Me 


| Iropolitana: Chiésa «di Udine», Abate di 


Ss Pietro-di Rosazzzo., Conte e Cavalie- 
re-del R.0,.1- della Corona di Ferro 
ec. ec. ha direlta una enciclica ‘a tutto 
il dilettissimo sno gregge chiamandolo 
a festergiare con un numeroso concor- 
so. alle Chiese: un.enoca così fortunata, 


Altra. 


Non solo si continuano le offerte, ma 
n para si adempiono. Il Demanio e gl' 
Ufficj del Registro e delle Ipoteche han» 
no offerto fino «al.6; Febbrajo La1gB4:72, 
il Sim. Nicolò Frangipane -wh. Cavaliere 


equipaggiato .il Sig. -Barone Orazio di 


Belgrado Ciambellano. di S. M, I.K 
due Cavalli. di razza friulana, ah Bit. 
Vice Prefetto del -Ihstretto di Civi. 


dale on Cavallo bardato., e la Dire- 


rezione Dipartimentale delle Poste Li- 
re Ga5. 

Il Sig. Podestà di Udine ha offerto 
due Cavalli a sollievo della Comune, 

Il Sig. Domenico Fiomiani alunno in 
querta “Prefettura, giovine non peranco 
di wenti anni sî è presentato volontarig 
el Cavaliere offerto dagl'Impiegati del- 
la Prefettura ‘stessa senza pretendere , 
anzi rifiviando le manifestazioni di gra- 
titudine che harino tentato di fargli i 
suoi: compagni. Questo giovinetto di 
buono siptito e robusta complessione, 


verno, che è tettulo a presentare pro- Idi edricazione e buona indole saprà ma- 


ritarsi 


emer prgn, 
Bkjificir pe RI4I Pa 0 È Wii ja DUI Wi i | | 
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ritarsi la benevolenza de' suoi superiori 
ed aspirare ad una onorata distinzione 
nella ‘plottoma carriera che intraprende. 
PARTE GIUDICIARIA. 
Forigi d- Febbrajo. 

La Corre di chssazione ha promunziao la- 
hiedi scortò sopra ‘un affare che prescotava Una 
quistione «} grande importane. Trattavasi di 
mpore et i fari isallani erano stati TESstrcaili 
alla vita civile ‘pel soto effetto della pubblica. 
zione del Cotlice Napolcode in Icuia, La Cor - 
te d'appello di Genova avera af iBog. riso- 
loto affermativamente questa quistione pel mo- 
tivo principale che it Codice Napolcone di 
chiarava in termini generali, chè ogni Fialiand 
podeva de' dirliti civili, € <hs Ron metteva li 
profeisione religiosa. nel miumero delle cause 
pet le quali‘s' incorreva nella inorte civile, 

La Corte di carsrzione, a cai tra siaià d 


nunelara questa declbsidne , l'ha aunollata sulle) 


conchiusioni conformi del sig. procurator gene 
rale Merlin, Hila ha considerato particolarmen 
te che la morte clvile de" frati italiani risulta» 
vi dille leggi puramente politiche alle (quali 1] 
Codice civile non svera potuto derogare. 
( Jour. de Paris 4 
e a 


REGNO D'ITALIA 


CORTE DI CASSAZIONE. 

Le sezioni correzionali non. possono sospere 
dere la spedizione delle «itazioni. emesse dal 
‘pubblico ‘ministero. per giudicare della sadder- 
ta spedizione sulla dissipata imputazione. è ciù 
in forea ‘del comploati* articoli 130 e 343 del 
Lodice. di procedura penale, 

(Decisione » Luglio 1818.) 


Contro |. piudiz).(d'incompetenza proune:a» | 
ui dalla.Corti speciali, k.regj procuratori. has | 


fo 0. sirio di riclamare. entro il vermine sa 
bilito, dalla legge, in. conformità dell'aro 73€ 
del Lodice di procedura penale, noo ostanda 
Il disposto dal suocesmivo-art. pd 1. 
{Dacliione 14 dAdg0gt0 1813.. ] 


a. 


La rinuatia ad un atto d'e&ppellazione in: 
terposto +prima di tale. Intimazione laica In 
ratto il--dirkto di appellare entro Il tertmae 
legale; quantunque la riservafidi tale diritto don 
sia stata ammessa dalla parve contraria . 

{ Decisione 24 Aprile 18114. } 


rd 


La risponsatilivà voluta. dall'art. 1gB4 del 


i Godica Napoleon È noù awofprità | ripoa sibili 


ulle*arioni pernall, tia soltanto Allie civili 
li*proortaràre chea (nome “del nuo princi 
pale tit ‘scritto ‘quietafite Im carta bon bollata, 


dall 


| € oggetto egli solo lalla mallta prescritta duil 


utt. ‘sò della legge rt settembre 1091, è 
té che noò si provaise colpà ticienza DE! prim 
| ctpale Gl'invni a parte sprulti ai Geni pori 
Hal procortatore o dal principale im forma di 
ettera noh devono considerati! come gambuli, 
ovtero ordini di pagamento, al quali è presi 
fozun bollo: speciale per l'art: della citata 
i-legite , “ina deviod rifguatdane@ qa enmpiro 
avvisi. { Decittone 1 Maggio 1812. ]) 
Merbtizbre di un defunto, che im como 
Chito' gli atif''estedrivi contro uno o più eredi 
del med&timo , è otbligavo n'rinnovare gli stor 
si atti ‘e ripigliare du capò l'intimazione sel 
titolo edtcatiro contro” aliri tredl ché muova 
| miate di ‘iclfranb, sotto peni di mullità, _ 
| (Decisione 1. (Giugno Fis. ) 
Li citazione in toncillazione fatta da un creos 
ditord ipotecario ad un urto POREERIOTEO 20 
squivale all'intimazione. volata dall'art. 2183. 
del Codice Napoleone, ( Decip a, Dec. 1813. / 


in —— I 


"PARTE BETTERARIA. 


ACCADEMIA AGRARIA AQUILFTESE. 


Kella seduta del fi. COMTCOIE IL Slé. Léo- 
tardo Portoni ha fatto lettora di ona. sua mne- 
moria diretta -@ dimostrare | molti è gravi dan 
ni ché vengoib all'agricoltura fialana dalla ec- 
cssiva divisione de) terreni, è dalle qunsegueo- 
ri ‘namertse Intervetuzioni. di posidenao.' Que 
sto argomento, che è pito loxeressante , Ia 

| indiegiorimente pel «Frinli , Cove, sono tanti {e 
coat trrepoliri | piocioli pezsenti Ul torta, 
l'al'dire del 'Zanoa , non wifiori tante Bgure in 


e Natale Ù Pie Fa dell'asta: 1 CI n = L PA 
Per Istabilire la competenza dette Conti sp | resoiari in Eutikde, e dorè, tinado 10 rem 


i Pei iv n fu pa ni Fi att CRI Mi eli si ar 
ciali straordinarie ne crimini e delittà COMIIRSE | autore, H danno pet questa diviiicoe "è map. 
il dal (vazabonai. non .é netesario che.«sia più | 


[1 
lsbore di ousiio che affegàno tutti | sujot ton. 


- 4 | F (= Î sli i pf o a i] Ni bai LL = di n : a 
EMIL Mia LO Mai ln CH AFILEISO E [ns | raga: la siati < questa argomenti L rano ALTE frà tti TI 


daggio. 
{ Decisione a 4gesio-18t2 } 
{ (Gior. Tr. } 


CORTE D'APFELLO IN BOLOGNA. 


Il termine ad ‘appellàre stabilito dall'art. 341 MICI 
del Codice di processare civile decorre soitanto'| ciascuna di queste operuttoni |A vcipati, 


Sig Panstoni lh dat peri punt Pali, di sogrdtarà 
| cioè w prorvedimenti. Th quinato 4! primi pos 

terdo che nun terteno può produtre 1 mus. 
| glote possibile, ove non sia l'ecilitò , o s* 
|-inato, chiilrato e chibm, esamina quinto sa 
p>rciola “tsteniione der terreni Hi Qppe@gi 4 


E Eee 
i a 


dall'intitmerione Satta alla ‘persone Db 'al'domi- | sio csatne protede con tanto ordiae, calsrurma 


cillo . i : 


porttifostà, quiato ilo stado 
| 


& Spità, Chet bear 
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trorico dell'agricoltura sabbia egli. dasoclato una 
KIRLEDE Dc bervigiieit COrsons, S quanio sCnia 
egli veramente il blangno di un provredimento, 
che, attesa la dulivattà di determinario ed uti- 
le è convenisate, non asrrtbbe «gti volato pro 
porre, quando non gli oias parso opportuno 
e giorevole isla per confermare con chò le cose 
pat li ciposte, ala per .protuorere in. questa 
inateria lo studio degli alui Cansocj , digli per 


tant AvVrisa tre inezzi poter riuscire utili a far 


Qipate le permute, da qui le incorparzioni di 
più peTrEs) ata cinelazi i 1. dinoszione! delle 
tasse di Feglatro pir cotti |} coouatti di. per 
Mia, è, durniaurione dele competenze da Po 
Fit, e Nota), ogni qualvolta si vratil di ai: 
Maro doi 4 stipulare coguratti. di permota, 
j- regolamento gorvernativb che obblighi la per 
fauta in alcuni casì dall autore in AVIL ask 
oli divisari 

La minorazione di aprisse che verfebbero ai 
proprictary dal Une primi articoli, ll méttereb- 
be secondo .l'abtore in grado di. migliorare, de 
rlipettive proposizioni, è 1l Governo, è 4 Perri 
& i Iiota) non sotterrebbero perdita è almeno 
picciola, come +1 rifletta che la maggiore quan. 
uti de' contratii. compensercbbe il minete con- 
tributo ,. 6, come pio ipocialmonté rapporto. al 
Governo si calcoli quanto bene verrebbe all 
unpivernale, € per la massa delle produzioni au- 


minitata dalla coltivazione di santo terreno ora | 


perduto © dalla migliore coltivazione perch 
più -congentrate lo fatiche degli uomini e del 
bestiame, € per | cbsomi, vogliendosi #l-più 
potente motivo di violenze di Jitig] frequenti 
tro | ilmitroh possegsori «di poca terra. Se può 
teméral' he nbbla “h diveniio nocivo anzichè 
utile IHntorvetto della pubblica Torza proposto 
all'articolo 3.7 Riovu Invwertire, che #’questo 1i- 
mitato a que casi soltanto-nai quali la permu» 
ti simbra vorutà dal pacipraco Ligogno © vini 
uigglo, e Intanto non la si conviens, se non 
perche #1 #l oppongono wecchj pregiudizj 0 
inala rolontà. 
A E er 
TEATRO 

FILUPPO, Tragedia di Fittorio Alfieri re- 
ciboio du affd dei JO. cOeale. 

Qgoi Volta ché al rappresenta questa Trage. 
dia s ripete da molti, che Ja fredda setrochà 
dl Filippo pecca contra il pricetto di Orazio 
ai veri 185. nbé, della ana arte poetica ; ad 
Appoggio di che citail anche la sentenza. di 
Ariscotile essere la Tragedia una imitozione 
da quale per mezzo del rerrore , e della com 
peissone perviene a purgorci de tali poicvai. 
Arist: Poet. Cap. VI. Ma, dacchè si è accorda. 
Li i onore del coturno alle Fedre jlacestuose, 
na adaltete Likennstre., agli Orcati parici- 
d', agli cdl'fraterni dei fgliuoli di Giocata, 


vpi negare è. Filippo freddamente cradele. 
Fas "i | quiero pero REMOTA olirepa: Lat i quella 


MIELE. che il tertare e li pietà dall' orrore di: 


stingoe, non'io è meno nelle altre @ maslme 
per.noi, di eni ‘le jdee religione non ammette 
no quella forza del Fato, «he pomtva preso Ì 
Greci scemare l'atrocità dei delitti, 

Spirito pengtrante e vasto, dice: Mchegan, 
cuor fermo # chidso a tutti i sentimenti della 
notora edella amicizia, simulatore sospettoso , 
Indifferente del sangue degli uomini, c pronto 
a versarlo se I interesse lo talgea, senta vit- 
tu, scaza religione, cd a cui la sqperrizione 
serviva di velo 4 delitti, Filippo fu IT carnefice 
del ‘propriò figlivolo , # cui tolse Ja sposa e la 
vita, linmolando poco dopo alla feroce iva ge- 
losia aoché la sposi giorine, bella el inlzilee 

Venindo a parlare della recita , Gli Attori 
chiamino esclosiratote il.disporsò,. cOme me- 
rictarono maggiore l'attenzione. Il Sign. Ri 
ghewi saperabdo | aspersazione di, ua. pub 
blico, «Re: ha imparato a stimarlo., ha mo- 
striro. Com egli conosca il precetto di Ari. 
stotile., che #I Attori debbono sapere con 
qual: atto, voltb , tempo e suono di. voce 
si comasdla., prega; narra, ininaccla.,. laterro» 
gA O GK tisponde. Ma, s.egli ha meritato lode 


recitando 4 senzo, adagio, & 00 pronuncia 


csatta, béo maapoiore pll è dovuta pet qual 
linguaggio d'azione, col quale secondindo il 
movimesto dèi diversi gradi della ‘passione; 0 
ha slinciato Jo spettatore mella regione del pol- 
sibili, fascfando  travéedere un. pensiero. auro- 
cè non per anco benc determinato , 0 con una 
rapida cloquenza di pesto ha energicamente a» 
perto il senso. di- poche tronche parole. JI pesto 
c l'attengiamento forse non producevano presso 
gli Antichi tanti. prodigi. st. noo per Je. molto 
macchine impierate ca crilevarii “La. vagtità del 
teutri resa armoniosa dal “vasi collotati sotto i 
gradini ove sedérano gli spettatori ; le vesti 


| thetrialzavino la firura le maschere sonore,.Jl 
puttto lontano in che èérano collocati gli attori,, 


il minor Iume della scena, la declamazione ml- 
surata alla quarta, alla quinta cd alla ottava, 
é regolata dalle intonazioni © mote ferme del- 
la-tira o. del flauto il gesto più variato ap- 
punto perchè il lingosggio più vietno al can- 
tor-rutto dava agli ancichi: una supèriorità tol- 
ta ai moderni ‘attori dalla declamarione ‘più 
semplice, dai teitti più ristretti. ‘e ‘più Hlanti 
nari ;. ded: giésti meno -variati ‘é& meno caratteriz- 
zati, € dal dovere- di esprimere sul volto. | 
sentimenti del''anima (1). 

Ricordindo più particolarmente: le situzzioni 
dirò, che il copo-silenzio: venuto per pochi 
istanti net primo comparire sulla scena ha ta- 
vato a preconizrare che Filippo volgera sla 
mente ui pensiero chi morte; 

Hlirabile l'artifizio della vose nelle Boone 
F. oIll. dell'Atto. secondo; somma i azione di 


| fisonomia per sorprendere quella d'ismbella e di 


Carlo, © isggere loro. nel coorte, Ciprtito,. con 
l'ac- 


li i dl si_ e > se 


{1} Barthelemi, Da Boi, Condillae. 
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l'accento più nocorto » Qliraggio ei fammi 
che par non ha cern della Scena IU e così 
altr sea RE poco te. della Scena 1V.; 
profonda la sffivlizione della Scena V. Atto 
Il. e tramendo «il ‘cenno ‘ che segui la espres 


sione = e dove io regno ho-vlta?- che chiu-" 
de lo stesso Atrò terzo. Pib aperto il-cararte» | 


ne di Filippo nell'Atto IV. fino. ache è com: 
parso assolutamente feroce nell Atto W. Cos dl 


Sig. Righegti ha potuto gradatamente seggi. | 


re li tua azione frio a dettare altiminto rer- 


rorè, ma egli sipeva ottimamente la sua  par- | 


te, e ne cm pieno perchè la sapeva. -Forse si 
potrebbe awer trovato troppo calda nel caratte. 
ré dì Filippo la Scena Il. dell'Atto IV., for- 
ur desiderare, ché anche minacciando nell ulti. 


mo verso di versare nuovo sangue, dovesse Fi. | 


lippo ‘nel suò contezno mostrare di essere pe- 
niecrato dallo stimolo -Berissimo dei rimorsi. e 
di quel pentimento cspitiso cpel:tre primi veri) 
procedenti , che denotano , al dire di Alferi, 
Filippo, benché socllerarizzimo, uomo. 

La Mig. Goldoni ha mostrato abilità dazio 
ne ail fsonomia nelle Scene II e IV) dell'A 


to Ii, e 0 dell'Atto IV. e’ risoluterza di | 


RISULTATO DELLE OSSERVAZIONI 
NEL MESE DI 


espressione nella. Botha penultima dell'Atto V. 
Il Sig. Bogni caldo e rispettoso amante in tut- 
te le Scene con laibella, nè vile nè nudace nel- 
la Scena IV. dell''Atro II, noblimente hero alla 
Scena 'If.' dell'Atto IV., è maco debole troppo 
e‘ianpuido nell'Atto Y. 

la pieno pol pil Attori principali, tranne | 


| Sign. Righetti, hanno lasciato deslderure che 


sipeiscro meglio la loro parte, 


MODA D'ITABIA 

Lebito di Levantisa rocsala con guernizio- 
ne di tul e raso cmiumasi pel ballo, 

La moda di Francia di cappelli di weluto 
vati. modellati a foggia. d'elmi,.t fino | be- 
rittoncini soao fatti come la carità di un el- 
mo senza visiera. Le piume bianche c ros 
| formino l'orfumento degli uni e degli almi. 
Na | gialto chiaro è ln moda, è somò asi favo 
| sit i icolori roer e bianco. IN tempo ln tem» 

po vesgonsi de' berertonelni di cosimir bianco 

ponsò, amaranto. Da qualche rempo gli abiti 
\ da galla si corredano di gran conda. La stola 

di questi abiti a gala È di raso , ò di repi ® 
talvolta di raso brocito . Cor. del. Dam. 
METEGROLOGIUHE FATTE IN UDINE 
GENNAIO 1î1% 


Il favore con.cui 11: Primo Magistrato di ‘queito Dipartimento ha animata, 
ed assistita lo mia impresa di pubblicare questo Foglio è «quello pure ché mt 
ha benevolmente procurato lè csservazioni meteorologiche, che sonb' e saranno 


in seguito riportate, Tanti sono per "questo ce per alire i titoli della mia gra- 
titudine, ché io msi la esprimerei abbastanza 


s né crederò mui di adebitarme- 


nes Mi perdoni la Renerosa sua urbanità fiuresto spontanto sfogo vincera; Aggi- 


entando che molti. e per molte ragioni vorrebbsto avere al pari di me là op- 


portunità di farlo Tacerò poi di chi 


le raccoglie con tanta sivierta di at- 


ientione, poichè «la-.modesta sua gentilezza se me offenderebbé. 
EBGEVAZ TONE Il Compilatore 
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Tetmeomertrà “LIO iS, più ta 
ipgrometro ‘|0|x-piùzoo 


IM — 
ia e 


MINIMA 
MEDIA 


quantità 


did Pi EI 


giorni | 20 

L'altezza media del Barometro fu in questo mese molto. maggiore dell or- 
dinario. "La temperarora fu fredda oltre il solito, ed il Termometro da dieci 
anni im qua mon discere al massimo grado di freddo osservato in questo mese. 
Piuttosto secca in confronto dell indole commeta di questo mese al fa la costi 
inrinhe igrometrica, e pocà la quantità di acqua caduta. 

N N. Nell'ordinario venturo vi pubblichtercano se dilucidazioni per la maggiore infeli igen- 
si di queste favole. 
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Articoli comunicati. 
Mio Amico. Ri 
Hai avuto.gorto a. non tenermi jeri 
compagnia : no) avremmo: passata Inate- 
ine’ una séra deliziosa in 8. Daniele do- 


re uma’ Società filodrammatica, che re=| 
cita a quando.a quando alcane produ-| 
zioni, ne reeliò ona tradotta dal fran-| 


cese intitolata Guplielmo e Carolina, 


Non asprei dirti la pretivicne eda: 
maestria. com che ciascuno ‘sostenne la | 
sua parte, ma fra gli altri meritano di! 


esere lodet) il Sig, Belttame Tebaldo, 


che nella. partie di Guglielmo ha fatto | 
conoscere quanto l'arte possa nasconde 


re lo studio per avvicinarsi alla natura; 
il Sig, Butazzone al quale si è applaus 
dito per la sensibilità del-euore , \& la 
costanza, della beneficenza bén espresse 
e rippresentate nella sus qualità di Ba- 


silio, &la Sig, Vittoria-Schiavi Ja qua=-| E 
le ha saputo prendere opportunemente |< 


le diverse. modificazioni del carattere 


di Carolina. Mi wi dice che la Società. 
abbia un'altra brava Attrice. nella Sip. 


Hosa Lucich, ma quella sera non recitava, 
ll Featro è bastaniemente grande., 
decente, chiaro, e ben decorata la Sce- 


ba; l'Orchestra composta iutta di Di- 


lattanti di quel paese è numerosa d' 
Jalrumenti ben suonati, 

Non sì pvò, abbastanza applandire. a 
questa istituzione. che. soddisfa al dop- 
pio oggelto di un dolte trattenimento, 
e di una utile Gstrozione , 


Procura di abdirvi, e tu ne ritorne». Livornò + - — « So 


tal, son certo, contento di loro e gra- 
0. al mio eocilamento, Vale 
Udine 15. Fébbraro 1813. 
ll inò Amico 
N, MN. 
| s) SA LIOGIA i 
Hologna è». Febbrajo 
Francerco Prisàni mato ‘in Udine da 
Leonardo Ingegnere. Architetto, ed An- 
ma Piari nell'età di 10 anni, stimato 


bari ta; t 

per Lacnto mo ingegno, è la semina 
î ù i “: & . da I 
diligenza negli siuc) @ molto più ID. 


universale amalo per prudente gioviali. 


la e vera smicitia, e quindi, compia | 


1 Mt è morto dl, giorno #2, d 
Ecncato Io Bologna dove iroravasi pei 
Campilere in vuella Università. 1 suoi 


10 € 


studj delle matematiche, nelle quali ave> 
tà ‘destato molte speranze ai Professori. 
L'amore comune ha celebrato all'anima 
sua. solenni fonerali, ai quali applaudi» 
reno a-concorsero i' Professori. Assicn» 
rast che mon potéano i Signori Astori, 
Borelli, Tarachini, e. Barilli condurte 
così bella è lugubre funzione nè’ con 
maggior decoro, né con ordille. miglio 
je, iocchè ba-lero procurato»-ode uni 
versale . 

Incredibile-fu il concorso déelipopo» 
lo, ed unamime fu il prido 0 pinno 
‘per si decorora #« ben regolata funzione 
nell quale: fo-Lnorata la. memoria, del 
defanto anche. con possie volgari ela; 


| tine. tGadel Ri.) 


| Frezzi Afercuriali di Udine della SetPimane 
ida -@ @ 15, Febbra]o 1Bry;de' seguéati Geberi , 
| Fofmaato- -- - - L. 14.57.60 
Le Fit EA i 
Br È 
Per ogni Btijo 
a trura ogabe 


pet ogal ‘Cons 
so mia d'Udine 
Fieno: da 1a 0715. per roco. L. zioda 


pa. a 


Corso dei Canbi e Monete , -Rorsa di Mintzia 
Tai Pebbrajo 1813, 
Parigi fo Fr. C. 1o001]4| Sovrana «+ + 35 35 
Mifamo:== = = 10p1)8|] INapol..d'ero 10.23 
Roma - -— - < Gaia] Dop.diGen, Bo 
Ancona - = = = gigi | Der di Par, at Bb 
Napoli. = = + - 44g Det, diBavaja af do 
Det. di Bol. 17,45 
Genova = - — - Ba gigi Det. -Roma- 19/20 
AGEOSLE- + — + 35É MA Croolari = = #3, 
Ambirgo «= = 183 £c.diFr.am. fx 
Amsterdam .. rd Pet;da5, Fr. Sx 
Vienba < => © sparigi Speezatio + « Bo 1 
| Costantinopoli. 10j1j.| Persedi Sp. 34 
Lec. Ven. Pad x.ja! Francesconi - 5.55 
Qngari: = = =.= gi agio Lai. Ddavari . 5 13 
{igliati , cRom. fa 1ojCons.al 5perico. f9 
Luigi - = + - - 23 fa Rescritioni «+ = dif 
MN. 1498. REGNO D'ITALIA 
Dipartimeato di Passariano 
La Camera Civile della Corte di Giustizia 
Cirile, & Criminale. F..F.. di Tribuna! 
dii. Commercio 
Udines'oggicay. Decembre 1812: 

Visco la comparsa in: dava di jeri fatta 
Cancelleria dal Sis. Giuseppe -Dondo Pragura 
tore speciale de sig. Gio: Buttista. Berioi 


so —_i—— 


iti | resa Ti i. MÎ SSL ELA 
è LI La 


4 ne du fedi 
ca IT DI X 


CI n [a 


o(_47 )O 


cuesta Gothune Negaziante  patentato per Pa- 
tenté rilavetata dal (Big, Podestà di:Udine: il 
giorno no. Giagno 1813, al IN. go. attuialmen- 


te infermo con cul vitne dichiarato  volonta- | 


rlaminte Il di-dui: fallimento a senso dei Libro 
cerro del Gilice di Commercio . 

Visto il Codice. di Commerdio zi Gapitoli pri- 
mo, #cc0do, etero dei Libro y. siguardan- 
te | fallimenti e banche rotte. 

Lao Camera Civile della Corte-dì Giusmtima del 
Passtarisno F, F. di Tribunal di Commercio 
scotenza 


I. Dichtara l'apertora dei. ixifimento del aod- | 
riettò Big Gio. Battista Hercoli Negoziate, ci; 


l'epoca di quest'aperturi viene bssita nti gior 
nodi jeri alle oré tre pomeridiane. 

II. Ordina i appotizione de'suggelli col mer- 
xo del Sig. Giadise di Pace. del primo Circon- 
darlo Ul questa Comane a norma dell'Art: af 


dti detto. Codice diCommercio , it quale pure, 


procederà a renor-deli' Art. 453. 

ILL MNomioa il Fig. Giadice dal Pozzo in 
Commissario del fullitn@nto , 

IV. Nomina N Sigg, Gabtiel qu. Gio. Dome. 


nico Fecile, © Vincenzo Schiavi Negozianti in | 


Questa Comune creditori del fallito in agenti 
provviilonali per esercitare sotto la sorveglian- 
na del Sig. Comtolasatio. le-funzioni: attribulte- 
gii dalla Legge a norma dell' Articolo 459. 
idempindo alle funzioni preliminari prescritte 
dal Vapliolo “4. e cogli ‘obblighi del susseguenti 
Att: 40. 0 #01 del derto Codke di Come 
mercio i 

V. E' ordinata la custodia: provisionale del 


fnllito néllà propria Casa per merzo deil''Uscie- | 


ne cdi questa Corta Francesco Cipotti. 

VI: I Giudice Commissario è incaricate dell 
esecuzione dell'Articolo 458, del detto Codice 
di Commercio. 

VII Questa Sentenze sarà affissa nella Sata 
dellé pubbliche Udisaze. di questa Corte; e dal: 
la diligenen degli: Agenti.sarà fatta inserite nei 
pabblici Fogli j Era è csecutoria - provvistonal- 


mento €. come viene disposto - dall' Artic. 45a, | 


del riderto Codice. 


VII. La presente Sentenza è trasmessa cià | 


Lopla al Sig. Giudice di. Pace del primo -Cir- 


condario di questa Comune per la gua #eeta» | 


nino in ciò che lo concerne; e comunicata in 
Unpia alli addetti Sigg. «Agtoti Pecile, cSchia- 


vi, ®d all''Usctete Cisotti. per i loro respetrivi | 


incombénti . 
JACOTTI 1. Presidente . 
Cancianini Canc. 
Udine © 24. Detéembré iBta. N. 540, 


Regis. ne Protocollo spor dei dirimi Bssi 


alari Giudiziari a fog. Jp. e’ pagato lire tre 
dico L. 4. 
Per l'agrioato impedito 
Cotsetra Commesso 
Pet copià conforme 
Marco Cnncianini Canc. 


Corta di Ciiusilzia Civile ,-.e Criminale 
tel Passatiamo, mella ina attribuzione 
di ‘Tribanale di Commercio... 
AVVISO, 
Lan esecuzione dell'ordiainta ventinove [ag 


Cennajo 1Bry.. mille ottocento tredeci rel 
strata in Udine il giorno sucossitro mel Pio 
tosplio «dei diritti fsi, affari Giudiziari 4 
N. ‘988. col pagamento di L. a. del Sig. de 
Porro Giadica Commireuio dal fallimento di 
Sig. Lodoviee. della. Martina, figlia separato 
del Sig: Valentino della Martiaa INegogian- 
te , è fogliare Aelia Comune di Trioerimo, 
aperto. colla sentenza 16. Marzo 18:23, mil. 
le artocsato dodizi, della Regia Corte di Giu- 
utiria Civile, @ Crimzianle di quiata. Diphet}- 
meato melle poe attivbuziani di Tribunale di 
Commercio, debitamtnate regitirara ; sonodur- 
wercici tutti | Creditori dei suddetto fallito 
della Marzina di prescatanii , 0 perionalmca: 
te. 0 per mezzo di Procurarote, nei cer 
mine di quaranta giorni al Sig. Pier' Antonio 
Runcaldier Sindaco Froviiionale dei fallimea- 
to niddetto , domicillato in Udine Mercato 
Vecchio al Civico N, sbr, di dichiarargli per 
quale titolo, o per quale somma esi mas 
greditori, .€ di rimettere ad tiso i loro tito» 
lidi Credito, 6 di deporli pressì la Canco! 
laria di questa Regia Corte di Giustizia nel- 
le sye attribuzioni di Tribunale di Contmer- 
cio, ritirandone la ricevuta, 
7, Febbraro Biz. Uiline, 
Udine-li ny. Febb. 1819. N, way. 
Registrato nel Protocollo dei dirteti. fosi affari 
Civili al.foglio 39..c pagnro Lire una Li 1, 
lacotti Agg. 
_—- — 
Mo By. 101 REGNO D'ITALIA 
Corte di Giustizia Civile; e Uriminale 
del Dipartimento di Pawsartlano 
AVVISO, 
Terre, e Fabbricato da vendergial Pub. Incanta, 
1. Pezzo di l'erra denominzio Siponiera Amat. 
avrid.sitosto nella Comune di Visco delli quan- 
pità dl se eee oh 
®. Pezzo di ‘Terra devro Tapdico ar- 
rativo avridito in dette pertinca- 
re della quantità di> «e e G 1 159 
%. Pezzo di Tetra detto Calderurra 
arrattro nvvllato in dette perti= 
fiente della: quantità di e. 
| 4. Perro di Terra chiamato Volpe, 
cista Foran. arretivo avvidato la 
detre pertinente di + soc. U 
5, ferro di Terrà detto Soreute ar- 
rat. avv. nelle med. pertintare di L 
| €. Pezzo di Terra pretiro. chiame- 
to Prato -di-Jà nelle predette per- 
tinenze della qoantità di «- > CL. 
r. Pesza di Urto situato nella Lomu- 
ne di Visco della quantià di - GL —— 66 
S, Perro ih Terra derominato Ulma 
situato in derte pertiacare della 
quantità di- +. « * sd =“ UL nr bt 
gs: Un Fabbrkcito: i io di Stalla costiguo. 4!- 
ta (Cata cosoritta cal N. 36. situato peila 
ditta Comune di Yuco, cuasistente la due 
Stanre 3 pian verretto , @ Solaro ibpra, con 
altra Fabbrica senza tetto, ed ‘ja pesisò 
«tuto a levante del detto Fabbuikato, Corti 
le umuto, 
i Le vadderte Terre, e Fabbriato tofò pome 
| gt, e lavorati da Donrenka Muridor Vedo 
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va del fa Gio: Battista Comélli Agricoltrice, 
dottileliiara nella Comune di Vico, oil Tu- 
trice de’ propr} Figli minori suscetti con det- 


todi Jai Marito , cioè Giuseppe, Andrea, | 


Maris, Aotonia, ec Ciovanni, cd a loro pre- 
giudizio; e di Carterina altra Figlia mag- 


Riore Maglie di Natale Bearfol, Agricolerice | 


della Comun stessa, oppignorati con Atto 
24 Agosto prossimo scsluto del Sig. Giu- 
seppe Mittoni Usciere Provvisoria della Gia» 
dicatura di-Pace di Palma nova, sullo instan: 
ee del Sig. Francesco Fabris, possidente, do- 
miciliaro nella Comune.di Joante, | 
Lina Copir di detto Atto è stata rimessa nl Sig, 
Pietro Albertini Cancelller della suddetta Giu= 
dicitura di Pace. èd altra simile cal Big. Gio: 


Bertista  Srefanco Sindaco della Comune di | 


Visco. 
detto oppignoramento è stato trascritto all' 
Offirio del Conserraror delle Ipottche di que. 
to Dipartimento il giorno 279. Agosto pros 
simo scid. cal N. arto. Vol. 8,, éd altra sil- 
mile trascrizione è sata fattà nella Cancel. 
laria della Corte di Giostirla Civile, ‘e Cri- 
minale sedente in Udine il giorno 3. Ser 
tembre 1S13. 
‘Afgiodicazione preparatoria ha arato luogo 
il giorno ta, Febb. 1812. sull'offerta di prez- 
x0 di -L: 3400, —, è l'aggiudicazione  def- 
finitiva avrà luogo all'Udienza, che verrà la 
suddetta Corte il giorno 149. Morzgo 1813. 
Sig. Giuseppe de Nardo Patrocinarore pres 
s0 la sullodara Corte;: piventato | da «qgueso 
Municipio li.a8e Giugno 18) N. ga, tin 
caricato-di:proccder per l'oppignorante , 
Giuseppe de Nardo f'atroclnatore , 
;egistruro a Udine li 10. Settembre. 1814, al 
N. af. del Protocollo dei Diritti fissi nif'ari 
Giudiziarj al Foglio 21.) € pagato Lire una 
Lia. Jacotti ALE: 
REGNO D'ITALIA 
Corte di Giustizia Cirila\@ CHminale del 
Dipartimento di' Passariano 
AVVISO 
Terre da vendersi al ‘(Pubblico Incanto. 


Wa perio di Terra arratito avyidato detto Pal. 


lador di. = =D ebate/ GE 1931 
Perro di Terra usrtativo avvidato 

detto ‘pure Palludug di = eTC.og- wi Bg 
Pezzo di Terra arrarivo avvid; der- 

to Braida del Rin di <<. C. pg, n 106 
Perro di Terra arvidato detto Cam- 


pato di- = 040 # « = ee ( Lest7o] 


Quali quattro perzi di Terra situati 
nelle pertinenze di Chlarsacco vene 
gono condotti in affitto semplice 
di GiovanniSibbadin Molinaro 
domiciliavo in San Giorgio, 

Altro perzo di Terra parte arrativo 
aYvidato, © parte nudo denomi» 
nîto Tomba della quantich di C. 6. 
Perro di Terra arrativo avvid. detto") 
Parti della quantità di e («a Los. 
Perzo di Terra arratiro avvid, det: 

to pure Parti della quantità di C. n, 
Perro di Terra arratiro avvidato 

detto Camif di - . è + C 


4) 


n ie Ta a; 
Udine. Dalla Stumperi® dj Liberale Fendrame. 


Perro di Terra errativo arvid. detto 
Pradarti della «quantità di- - Cu n° B 
Perso di Terra derro Langoria ar- 
«ratio avwidaro della quantità di (. as >. 7 
Pexro di ‘Terra arrativo arvidato de- 
nominato part Langoria di' - Bisi. 08 
Quali N. 7.-perzi di Terra vengo- 
no condotti in-semplice Aditran- 
ra da Domenico: Taverna detto 
Macor di Chiarsicco, 
Altro pezzo di Terra A; FP. avyidato 
detto parimenti Langoria di Can qa 
‘cordotto «in semplibe Affitto da' 
Valentino: Tolful:di Chiarsacco . 
Perso. di ‘Terra arrativo avvidato 
detto Braidosta di=- + == G ne. 1B0 
condotto! a semplice Affitto. da 
Giacomo ana di Chiarsicoo. 
Perro di Terra denominato Braida 
Driò de' Cortivi della quantità di C. g. n.108 


| Perso di Terra pratito chiamato 


Patludetta della quantità di» x Li, AE 

Questi due perri vengono tenut 

Le etonoti: dal -Propristario Sig. 
Gio: Battista de Simon di 8. Glor- 
gio di Nogaro. 

| Peazo di Terra arrativo avridato der- 
to Melaro della quantità di. =. «C,1. 3. 
motidotto in affitto semplice da Giovanni Za 
non di Chiarsacco . 

Le sadderte Terre, tutte situate nelle portinen» 
ge di Chiarsacco predetto sono state oppigno» 
tate a pregindizio del suddetto Sig. Gio: 
Battista de Simon possidehte domiciliato nel» 
la Comune di 8, Giorgio di Nogaro con Ate 
to del Sig. Giaseppe' MittoniUsclero prove 
visorio della Giudigatura:‘di-Pace di Palma 
del giorno 26, Giugno 1812. sulle instanze 
del Sig. Gio: Ratrista. Steffaneo possidente 
domiciliato nella Comune :dì Craoglio, 

Uni Copia di detto Atto è atatà rimbstà 41 Si-. 

nor: Fictro Albertini Cancelliere della Glue 
dicatora di Paoe di Palma; cd altra dimile 
al Sig. Giovanni Miliorti della. Comune di 
San Giorgio Anziano in assenza del Sindaco 
attuale . ! 

li derto Oppignoramento è stato trascritto all 
Offizio del: Conservavor delle Ippoteche di 
questo Dipartimento il giorno ar. Agono 
Bra, ,06d altra simile trascrizione è sata 
fatta nella Cancellaria della Corte di Giosti= 
ria del Passarigno sedente in Udine |l gior- 
no 9. Settembre rBin. 

L'aggiadicazione. preparatoria ha avato luogo 
il. giorno 12. Feb, 1813. sull'offerta di prez- 
rodi L. a000..=. 8.1 aggiudicazione def- 
finitiva avrà luogo ull' Udicara, cho la. nud- 
detta Corto-terrà Jl giorno ag. Margo 181% 

It Big; Giuseppe de. Nardo Patrocinitore prot 
sola sullodata Corre pitentato dal Munlel- 
pio di Udine.ti-at. Giugno: 18ta. N. gu db 
incaricato di procedere per l'Oppignorante . 

Giuseppe de Nardo Patroclamore. 
Udine di ro. Settembre 181. N. 358. 

Regiserato. nel Protocollo dei diritti fai affari 

Giudiziar) al fogiio ar., c pagato Lire una. 
Jacotti AES: 





